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Qualità energetica degli spazi pubblici nella rigenerazione urbana 



Serge Latouche 

rigenerazione urbana /ecologia delle relazioni 

decrescita felice 

… è un processo 
- coinvolge lo spazio pubblico  
- limita il consumo di territorio  
      (sostenibilità ambientale) 

permette alla comunità di riappropriarsi e di 
vivere nuovamente gli spazi di vita rigenerati, 
con evidenti miglioramenti nella qualità della 
vita sociale, economica e ambientale 



per delineare il loro futuro le città devono  
        superare i confini,   affrancarsi da limiti amministrativi o catastali, ragionare su scala ampia 

un programma di rigenerazione urbana 
prende avvio con l’esame delle ragioni dell’insediamento 
 analizza e comprende l’intelligenza originaria 
 ragiona su limiti, barriere, ostacoli che segnano il territorio 
 simultaneamente ragiona sulle centralità di varia scala    che determinano possibilità o desideri di aggregazione 



...definire una trama che connette,  
    una struttura che incarna il principio ecologico: quello della relazione 

RIGENERARE        METTERE IN RELAZIONE        

...spostando lo sguardo oltre ad una diversa scala,  
  oltre il singolo edificio, spazio pubblico, attrezzatura… 
guardando alla rete, al connettivo urbano… attraverso 4 esempi 



il piano urbanistico di Caserta è un intreccio di reti  
                                           -spazi di relazione, mobilità sostenibile, cultura-  

risponde al bisogno umanistico della condizione urbana contemporanea  

TEMI EMERGENTI RETI DI CENTRALITA’ E SPAZI PUBBLICI 

MOBILITA’ E ACCESSIBILITA’ 

RISORSA AMBIENTALE 

AREE PRIORITARIE DI 
TRASFORMAZIONE E DENSIFICAZIONE 

1 
2 
3 
4 
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PUC – Piano ‟Umanistico‟ Contemporaneo  



ambiti dei pochi minuti           ragionevoli limiti dei percorsi pedonali  (800 m)  
                                                       dilatati tramite “navette ecologiche” (2,4 km) 

culto / centro civico / scuole / mercato / 
... 

rete di     luoghi di condensazione sociale  
        facilmente raggiungibili,  identitari,  in grado di garantire quanto un tempo chiamavamo “effetto città”  

per un uso “ecologico” dello spazio fisico comune, del connettivo urbano, dello spazio sociale 
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navetta /sistema di accelerazione pedonale 

ciclo-pedona bilità 
Facilità e mobilità, misurano la piacevolezza del camminare in 
città, nel proprio quartiere 

a idrogeno, vettore energetico ideale per la drastica riduzione delle emissioni inquinanti; a binario unico non in sede protetta, velocità 12/ 14 
km.; attesa max 10'; fermate rawicinate riducono la domanda di spostamenti veicolari. 



 

Caserta… reti di vuoti verdi e dismessi 



 adattabilità 
reversibilità degli spazi:   grazie a rarefazione dei punti fissi e ad ampi ambiti di flessibilità 

7 requisiti alla base della “città dei pochi minuti” 
  multifunzionalità  
intrecci o prossimità di attività:   funzioni ripetibili e funzioni eccezionali o meno frequenti 

 inclusività  
recupero e coinvolgimento delle preesistenze 

 nodalità  
nodi della mobilità:   punti di scambio fra percorsi pedonali e trasporti pubblici/privati 

 permeabilità pedonale  
«edifici-percorso»  e continuità di relazioni :   da massima partecipazione a massimo isolamento 

 polivalenza  
coperture  [spazi pubblici di quartiere]    /   sottosuolo  [legami a scala metropolitana] 

 accrescibilità / modificabilità 
 in senso funzionale e dimensionale,  per rispondere all’evolversi della domanda 



P.U.C.   
Piano Umanistico Contemporaneo  

più che  
Piano Urbanistico Comunale  



NAVETTE ECOLOGICHE   

decumano intermedio 

decumano inferiore 

PORTA SUD/OVEST 

PORTA NUOVA STAZIONE 

asse generatore    del nuovo policlinico 
la centuriatio    matrice del territorio,  

Policlinico Universitario 



ridurre il consumo di tempo  
contribuisce alla conversione ecologica  

come  
•  ridurre il consumo di suolo  

• organizzazione e gestione attenta del suolo libero 
sempre più raro  

e dell’enorme capitale fisso preesistente 





Terlizzi – rigenerazione urbana 

          frugale              senza CO2                      verde 

stazione 

centro storico 

Rigenerazione urbana 

biolago 

percorsi 
principali 

percorsi 
secondari 

luogo di 
condensazione 

sociale 













Centro Storico 

Rione Libertà 

riqualificazione del Rione Libertà 

complesso universitario di via dei Mulini 

UNIVERSITA’ 
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Libertà 

San Modesto 

Mercato 

TRAM ECOLOGICO 

Addolorata 

Campus 
San Colomba 

Congressi 

Mulini 



BENEVENTO  -  RICUCITURE URBANE 



ponte-museo ponte-attrezzato 

ponte benessere 
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Napoli / Bagnoli - Parco Urbano, concorso 2020 



richiami e relazioni di continuità fra le parti, particolari vegetazioni lungo le scarpate esterne dei “tre crateri” 
            che si richiamano quelle previste nel “grande accumulo” circolare nell’AgriParco 

       Monte Nuovo AgriParco                                                                                          Cratere nel Parco dello Sport 



Bagnoli – Parco dello Sport Napoli / Bagnoli - Parco dello Sport 



urbanistica = Mondrian   /   paesaggio = Pollock 
METROPOLITAN FUTURE 

… 

La città del futuro  

è un flusso di relazioni umane  

promosse dallo spazio dell'architettura. 

La città del futuro  

è senza confini interni ed esterni:  

ma ci sono aree in attesa di trasformazione  

limiti da cancellare, attuali spazi inutilizzati  

da trasformare in frammenti significativi.  

I limiti definiscono aree specializzate,  

sono barriere fisiche, psicologiche e territoriali.  

… 

in passato le città avevano confini fisici,    
oggi limiti amministrativi, impropri e paralizzanti 


